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POSITIVA INTESA DI MASSIMA SIGLATA IERI MATTINA PRESSO LA SEDE DELLA CONFINDUSTRIA 

Dopo sei mesi di lotta i 250.000 della gomma 
hanno conquistato l'accordo per il contratto 
Cominciono oro le assemblee nelle fabbriche - Particolarmente significativi i risultati sulle qualifiche, il controllo dell'ambiente di lavoro, il salario 
Strappate complessivamente 35 mila lire mensili in più - 1 lavoratori costretti a 160 ore di sciopero - Dichiarazione dei dirigenti della FULC 

All'alba di ieri i 250 mila 
lavoratori della gomma e del
la plastica hanno conquista-
io l'accordo. Durante una not
tata di faticose, ininterrotte 
trattative, sono state vinte an
che le resistenze dell'iti-
tim'ora opposte dal padrona
to ed è stata raggiunta l'in-
tesa di massima. Ora spette
rà alle assemblee nelle fab
briche la discussione e la ra
tifica di ciò che sei mesi di 
lotta e nove giorni di seduta 
al tavolo delle trattative han
no strappato. 

Nella tarda mattinata era
no da scrivere, punto per 
punto, gli articoli della boz
za contrattuale che i delega
ti porteranno nelle loro pro
vince. 

La sala della Confindustria, 
affollata in permanenza dai 
duecento delegati si andava 
svuotando. Alcuni gruppi era
no ancora seduti al tavolo 

Convegno 

dei delegati 

tessili 

a Rimini 
Nei giorni 20 e 21 mar

zo si terrà a Rimini il con
vegno nazionale del dele
gati di fabbrica promosso 
dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento. Al conve
gno parteciperanno anche 
delegati del settore petrol-
chimico e di quello mecca-
notessile. In questo conve
gno verranno discussi l ri
sultati della ricerca sulla 
ristrutturazione nell'indu
stria tessile che la FULTA 
ha iniziato nell'autunno 
scorso e che ha interessa
to gruppi aziendali e al
cune t ra le province che 
hanno un peso rilevante 
nel settore e nella vita 
economica nazionale co
me Torino, Biella, Milano, 
Prato, Vicenza e Salerno. 

I dati rilevati nell'in
chiesta con i delegati dei 
consigli di fabbrica, ela
borati e raccolti, fornisco
no la base di documenta
zione per il dibattito al 
convegno che verrà aper
to da una relazione di sin
tesi presentata dalla dot
toressa Ada Codazzi del
la segreteria nazionale del
la FULTA. 

Sollecitata 
la ripresa in TV di 

« Tribuna 
sindacale » 

A causa della crisi di gover
no, un ciclo di Tribuna sinda
cale, già programmato, è sta
to sospeso e rinviato: questa 
decisione è stata ritenuta in
giustificata dalla Federazio
ne Cgil-Cisl-TJil che ha inviato 
dunque una lettera al presi
dente della Commissione Par
lamentare di Vigilanza, il de
mocristiano Sedati, anche al 
fine di evitare che si giunga 
ad una sospensione ulteriore 
del ciclo nel corso della cam
pagna relativa al prossimo re
ferendum sul divorzio, a Una 
tale decisione — dice infatti 
11 documento — contrasta sia 
con l'esigenza di non inter
rompere i consueti collega
menti del sindacato con l'opi
nione pubblica, specie in un 

momento così delicato, sia con 
l'intendimento che anima la 
Federazione Cgil-OslUil di 
evitare, in occasione del refe
rendum, lacerazioni e dram
matizzazioni nella vita civile 
del Paese. Siamo convinti — 
conclude la lettera — che le 
ragioni suesposte dovrebbero 
portare la Commissione parla
mentare ad una revisione del
la sospensiva in atto ancor 
prima della conclusione della 
crisi di governo e alla defini
zione di un ciclo di normali 
trasmissioni nel corso del re
ferendum per il divorzio». 

attorno al quale si era trat
tato coi padroni e copiava
no i nuovi parametri salaria
li. In una stanza attigua, i 
dirigenti sindacali, la barba 
lunga, 11 volto tirato dalla 
stanchezza, stendevano le for
mulazioni nel modo più pre
ciso possibile. 

I segretari della Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci, Ciprlani e Vigevani, sono 
usciti, poco dopo le 11, per 
rilasciare una dichiarazione 
alla stampa, la prima presa di 
posizione sull'accordo. «/ con
tenuti del contratto, strappa
ti punto per punto nella e. 
sttnuante tiatiatwa — hanno 
detto — sono stati giudicati 
importanti e positivi dalla de
legazione dei lavoratori pre
senti alla trattativa e dalla se
greteria della FULC. Infatti 
è stata ottenuta al 100 per cen
to la richiesta di aumento dei 
minimi salariali, che assidile 
ai miglioramenti economici, 
dovuti alla nuova classifica
zione, agli scatti di anziani
tà, elevano il salario con ef
fetto immediato ad una cifra 
compresa tra 30 e 35 mila 
lire. Si tratta di una solu
zione salariale accompagnata 
ad avanzamenti nella organiz
zazione del lavoro (ambiente, 
appalti, orari) che saldandosi 
alla scala unica classificatoria 
di 7 categorie ed a riconosci
mento del consiglio di fabbri
ca, consolida il potere di con-
trattazione dei lavoratori. L'al
tro dato politico significativo 
è la realizzazione di un uni
co contratto nazionale di la
voro per la gomma, plastica 
e linoleum e delle 150 ore». 

«Certamente — hanno ag
giunto i due segretari — l'ipo
tesi per il nuovo contratto 
ha dei limiti e particolar
mente per la non realizzazio
ne di nuove norme per il 
lavoro notturno e per alcune 
norme relative alla parità nor
mativa, ma il dato complessi
vo dei risultati ottenuti è la 
dimostrazione diretta del 
successo dei lavoratori». 

« E' stata la lotta contrattua
le più aspra e dura degli ul
timi anni», hanno aggiunto 
alcuni sindacalisti. E l'intesa, 
infatti, è venuta dopo un lun
go braccio di ferro ingaggia
to dai padroni. Gli industriali 
della gomma e della plastica, 
infatti, (tutti, dai grandi grup
pi come Pirelli, Michelin, 
CEAT, ecc. ai padroni delle 
piccole aziende del linoleum) 
hanno opposto una resisten
za particolare, fino all'ultimo 
momento, alla piattaforma ri-
vendicativa, soprattutto sugli 
aspetti riguardanti l'organiz
zazione del lavoro, il potere 

di contrattazione da parte del 
sindacato all'interno delle a-
ziende. Non hanno esìstato a 
strumentalizzare la crisi ener
getica e sono giunti ad af
fermare che non potevano ri
durre il lavoro notturno, a 
causa della carenza di elettri
cità; hanno fatto ricorso a 
provocazioni, denunce, so
spensione di dirigenti sinda
cali in fabbrica; e mentre da 
un canto mostravano il vol
to repressivo, dall'altro offri
vano «mance» anche consi
stenti, con l'obiettivo di spez
zare ed indebolire il fronte 
di lotta. 

Questo atteggiamento spiega 
perché la vertenza è durata 
quasi sei mesi. Il suo esito 
positivo, pur con i limiti che 
gli stessi sindacalisti hanno ri
levato, è dovuto alla capaci
tà di lotta degli operai. 160 
ore di sciopero, articolato, 
provinciale, generale, non so
no poche e pesano su ogni 
lavoratore, particolarmente 
oggi che l'inflazione galoppan
te ha falcidiato i salari. Sono 
state effettuate manifestazioni 
nelle città industriali, l'ultima 
a Milano, in sostegno della 
trattativa venerdì scorso. Mi
gliaia di lavoratori della Bi
cocca hanno manifestato sot
to il «Pirellone»; l'obiettivo 
era giusto .in quanto proprio 
Pirelli (che in altre occasio
ni aveva amato presentarsi 
con il volto di industriale 
«moderno» ed «illuminato») 
ora, dietro le quinte, ha la
vorato molto in sostegno del
la intransigenza dell'Assogom-
ma e dellUnionplast. In par
ticolare, sul lavoro notturno 
i grandi monopoli della gom
ma si sono chiusi in un no 

che hanno mantenuto sino 
alla fine. 

Sono stati costretti a cede
re, Invece, sulle qualifiche. 
L'obiettivo raggiunto dal la
voratori su questo aspetto è 
davvero signilieativo. Gli stec
cati tra « tute blu » e « collet
ti bianchi » vengono abbattu
ti e si instaura un intreccio 
molto interessante in alcuni 
dei nuovi livelli professionali, 
tra operai ed impiegati. Ciò. 
Inoltre, apre la strada ad una 
dinamica nuova delle qualifi
che all'interno delle aziende, 
nelle grandi come nelle pic
cole, cosa di non poco conto. 

L'altro risultato di grande 
portata riguarda l'unificazio
ne contrattuale. Un passo in 
avanti verso l'unità della clas
se operaia anche per le con-
dizioni di lavoro, i diritti in 
fabbrica, il salario, superando 
discriminazioni prodotte da 
una diversa storia e forza 
contrattuale, oltre che dalle 
strutture economiche delle 
imprese. I lavoratori, d'altron
de, hanno sempre subito la 
arretratezza di alcuni settori. 
eppure, non ne sono certa
mente responsabili. 

Stefano Cingolani 

LE PRINCIPALI CONQUISTE 
Ecco il testo dell'ipotesi d'ac

cordo raggiunta. Le formulazio
ni non rispettano ancora la let
tera degli articoli che formeran
no il nuovo contratto di lavoro, 
in quanto sono in fase di stesura. 

UNIFICAZIONE CONTRAT
TUALE — I contratti della gom
ma e della plastica e linoleum 
sono stati unificati completa
mente. 

O R A R I O D I LAVORO — 40 ore 
settimanali in cinque giorni, dal 
lunedì al venerdì, adeguando op
portunamente gli organici. Il la
voro straordinario è consentito 
solo in casi eccezionali; verran
no garantiti automaticamente 
i riposi compensativi; il lavoro 
« supplementare » verrà contrat
tato e sarà possibile anche in 
tal caso il recupero dei riposi. 

TURNISTI — Viene garantito 
ai turnisti a ciclo continuo il go
dimento dei riposi compensativi 
delle festività lavorate. 

APPALTI — Positivi avanza
menti sono stati realizzati ai fi

ni della limitazione del lavoro in 
appalto, consentito solo per quel
le manutenzioni che debbono es
ser svolte al di fuori dei norma
li turni di lavoro e per gli im
pianti in locazione finanziaria. 
I padroni si sono impegnati inol
tre a ricercare soluzioni in ter
mini di assunzioni per i lavora
tori degli appalti che cesseranno 
la loro attività. 

COTTIMO - Sono stati miglio
rati e estesi i poteri d'intervento 
del Consiglio di fabbrica sul cot
timo, con la conseguente aboli
zione dei vecchi comitati cot
timo. . . 

AMBIENTE - E' stato conqui
stato il potere d'intervento del 
Consiglio di fabbrica sulle con
dizioni ambientali; sia per la ri
cerca delle cause che determina
no la nocività ambientale, sia 
per i pericoli per l'integrità psi
cofisica dei lavoratori. Le rile
vazioni dei dati ambientali, inol
tre, possono essere effettuate da
gli enti locali e dai centri di 
medicina preventiva. 

QUALIFICHE - Rilevante 
conquista di 7 livelli parame-
trali (categorie) in un'unica 
scala, con declaratorie e pro
fili unici, eliminando la 4. cate
goria operai e realizzando in
trecci tra operai, impiegati e 
qualifiche speciali. La nuova 
scala parametrale va da 100 a 
183 con notevoli incrementi sa
lariali senza assorbimenti. I 
minimi vanno press'a poco dal
le 112 mila lire del settimo li
vello alle 205 mila del primo, 
per entrambi i settori (gomma 
e plastica). 

Gli intrecci più importanti 
vengono realizzati nel quinto li
vello (E) tra impiegati di 3 \ ope
rai di 1» ed equiparati di 2«. 
La contingenza, in seguito agli 
intrecci, è rapportata ai livelli 
immediatamente superiori. 

FERIE — Quattro settimane 
per gli operai fino al 18° anno 
d'anzianità; poi quattro settima
ne più un giorno. Per gli impie
gati e le qualifiche speciali si 
hanno consistenti avanzamenti. 

DIRITTI SINDACALI - E' 
stato riconosciuto il consiglio 
di fabbrica quale agente unico 
di contrattazione. 

150 ORE per il diritto allo stu
dio e importanti miglioramenti 
per i lavoratori studenti. 

MALATTIA E INFORTUNIO 
— Su questi aspetti viene rea
lizzata la parità normativa. 

ANZIANITÀ' — Si sono avuti 
rilevanti miglioramenti dell'in
dennità. in particolare 4 scatti 
al 3,50% ed uno al 4% per un 
totale del 18%. 

SALARIO — 25 mila lire di 
aumento dei minimi tabellari, 
subito. Con i nuovi parametri. 
inoltre, si sono realizzati incre
menti immediati che variano 
dalle 3.000 alle 9.000 lire. 

LA DECORRENZA — E' dal 1. 
marzo del 74 per entrambi i 
settori, fino al 31 dicembre del 
'76. Viene inoltre concesso un 
una tantum di 90 mila lire per 
la plastica e di 35 mila lire per 
la gomma. 

Venti giorni di fitte scadenze nella crisi dell'agricoltura 

I coltivatori di fronte ad un disastroso 
bilancio di politica agricola e sociale 

La produzione del 1973 si è allontanata ancora di più dalle richieste dei consumatori e dal potenziale mercato alimen
tare - L'iniziativa costruttiva dei lavoratori si è tradotta nella creazione di migliaia di cooperative che si sono però scon
trate con scelte a favore dei ceti parassitari - La situazione degli allevatori - Numerose le iniziative per il piano carne 

Alla «eFilatura Foggia» 
successo dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 18 

Gli operai della «Filatura 
Foggia» di Ascoli Satriano 
hanno ottenuto un primo suc
cesso nella lotta intrapresa 
per il contratto aziendale: la 
direzione della fabbrica ha ri
tirato la pregiudiziale riguar
dante il cottimo dichiarando
si pronta — dopo 16 ore di 
sciopero articolato — ad af
frontare globalmente le ri
chieste dei lavoratori che so
no le seguenti: 1) la azien
da deve fare conoscere, per 
quanto riguarda l'occupazio
ne e gli investimenti, quali 
sono i suoi piani che de
vono attuarsi entro breve tem
po; 2) per l'inquadramento 
del personale è stato chiesto 
il raggruppamento delle ca
tegorie basse che vanno av
vicinate a queHe alte; 3) lo 
aumento dell'attuale premio 
di produzione che è di lire 
4.500; 4) affrontare con ur
genza il > problema del tra
sporto come fatto sociale ed 
economico tenuto conto che 
molti lavoratori per raggiun
gere ka fabbrica sopportano 
notevoli spese che vanno dal
le 400 alle 600 Ure giornalie
re; 5) istituzione della men
sa; 6) previsione delle quo
te di accantonamento. 

La partecipazione del la
voratori allo sciopero di due 
ore per turno è totale. H mo
vimento di lotta intanto nel
la provincia di Foggia va 

sempre più estendendosi. Infat
ti mentre sono in agitazione 
i cava menti di Acri cena, so
no scesi in sciopero l dipen
denti della Camera di Com
mercio che rivendicano la de-
mocratÌzzaz:cne dell'ente, la 
soluzione di questioni impor 
tanti e reso-nsono l'atteggia 
mento autori torio ed assurdo 
del presidente. 

Per la flotta 

i marittimi 

sollecitano 

un incontro 

al ministro 
GENOVA. 18 

La - federazione marinara 
CGIL, CISL, UIL ha sollecitato 
un incontro col nuovo ministro 
della Marina Mercantile, Dio
nigi Coppo, per conoscerne lo 
orientamento sulla legge di ri
strutturazione della Finmare, in 
esame all'ottava commissione 
del Senato. 

Per l'approvazione della leg
ge — modificata dagli emenda
menti concordati dalia federa
zione unitaria marinara e da 
quelli presentati dai parlamen
tari comunisti — sabato scor
so è sceso in sciopero l'equipag
gio della < Galilei >: il giorno 
precedente ai evano scioperato 
i marittimi dei rimorchiatori e 
del bunkeraggio, nonché gli am
ministrativi. 

E' in corso, intanto, l'azione 
sindacale per i contratti inte
grativi degli amministrativi del 
le società di preminente inte
resse nazionale. Oggi c'è stato 
un incontro per gli impiegati 
dell'«Italia), dopodomani si discu
terà la vertenza della «Tirre-
nia >. giovedì sarà la volta del 
«Lo>d Triestino >. Mercoledì 
sccnderano in sciopero per 24 
ore gli impiegati della Sider-
mar. in lotta per il contratto. 
Il 26 marzo cominderanno le 
trattative per il contratto dei 
marittimi del naviglio minore 
(inferiore alle 3.000 tonnellate). 

LE « OPERAZIONI » DELLA CONFAGRICOLTURA 

Cancelli aperti e borse spalancate 
La Con/agricoltura, associa

zione privata del padronato 
nelle campagne. Ita preso la 
iniziativa di organizzare visi
te del pubblico alle aziende 
capitalistiche per cercare di 
aumentare il suo capitale di 
influenza politica eviden
temente in ribasso. Non po
tendo dare carne abbondan
te e a buon prezzo i diri
genti della Confagncoltura 
hanno pensato di offrire gi
te turistiche. E poiché la 
stampa parla dei suoi ade
renti e dirigenti, da mesi, co
me possibili imboscatori e 
speculatori (di grano, di olio 
e di ogni altra merce su cui 
è possibile ricattare il consu 
malore), hanno pensalo di 
spendere un po' di più per 
acquistare articoli e trasmis-
stoni televisive favorevoli. 

Fin qui l'operazione Cancel
li aperti, iniziativa privata del-
fe privata Confagricoltura, 

può essere criticata solo per 
il suo chiaro scopo di but
tare fumo negli occhi e far 
dimenticare che un salariato 
agricolo deve vivere ancora 
oggi con meno di 100 mila 
lire al mese. Siamo venuti pe
rò in possesso di un « Pro
memoria per l'organizzazione 
della operazione cancelli a-
perti» dal quale risulta che 
i dirigenti della Confagricol
tura vogliono mettere le ma
ni sul danaro del contri
buente. 

Vi si invitano le Federazio
ni nazionali e le Unioni pro
vinciali a comunicare tempe
stivamente agli uffici del si
gnor marchese Alfredo Diana 
« l'opportunità di contattare 
istituti di credito, Enti di svi
luppo ecc... per ottenere fi
nanziamenti o contributi sul
la operazione cancelli aperti». 
Finanziamenti che dovrebbe

ro consentire di dare veste 
ancora pm sontuosa all'invilo 
rivolto ai cittadini (a loro spe
se: ma gli invitati non lo san
no), dal momento che per 
ogni visita si tratta di or
ganizzare « colazione per 
150 persone» e di provvede
re € alla distribuzione di > 
maggi ai partecipanti ». 

La Confagricoltura non si 
limita tuttavia a mettere a 
contributo i suddetti enti pub
blici. Informa che «Agntu-
rist e la Confagricoltura han
no preso contatto con il mi
nistero della Pubblica Istru
zione che diramerà una circo
lare informativa a tutti i prov
veditorati che quanto prima 
verrà inviata in copia». Circo
lare, e quattrini: la Confa-
gricoltura ritiene che «è poi-
sibile suscitare l'interesse del
le autorità scolastiche le qua
li potrebbero sostenere le spe
se necessari» per portar* i 

ragazzi in campagna con una 
certa regolarità », sulla base 
del terreno preparalo dalla 
direttiva ministeriale. 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione dovrà rispondere 
del suo operato nelle sedi op
portune; lo stesso vale per 
gli altri enti citati. L'episo
dio non è però comprensibi
le se non nel quadro di una 
situazione generale di abusi. 
La corruzione dei petrolieri 
non è il solo modo di ma
nomettere l'interesse pubblico. 
Il padronato agrario ha segui
to per anni una sua via, quel
la dell'accaparramento di con
tributi prelevali senza dare al
cuna garanzia sociale produt
tiva. L'episodio dei cancelli 
aperti, tuttavia, porta la mi
sura al colmo e richiede una 
pronta reazione degtt organi 
pubblici e delle forze sociali 
interessate. 

Nei prossimi venti giorni i 
problemi dell'agricoltura saran
no quotidianamente nell'agenda 
politica e non soltanto per sca
denze particolari, risultanti da
gli sviluppi isterici di una crisi 
che i gruppi dirigenti conserva
tori non riescono a dominare, 
bensì per una ripresa di ini
ziative che propongono un rie
same delle strutture e degli in
dirizzi di fondo. Giovedì, per 
la <r Giornata mondiale dell'agri
coltura », la manifestazione ita
liana al teatro Eliseo di Roma 
si aprirà con una relazione del 
prof. Pavan su e Necessità del
la conservazione del suolo per 
lo sviluppo dell'umanità»: non 
è possibile, evidentemente, trat
tare questo argomento senza 
prendere posizione sulla desti
nazione dei sei milioni di et
tari che l'attuale tipo di con
duzione ha portato all'abban
dono in Italia. 

Un dibattito su e L'Italia e 
la Comunità europea » è stato in
detto per lunedì 25 marzo, pres
so la rappresentanza ' CEE in 
Italia, presenti i commissari 
Spinelli e Scarascia Mugnozza. 
Un dibattito che avrà al cen
tro non solo lo sbocco della 
trattativa sui prezzi agricoli ma. 
per iniziativa dei lavoratori, 
quei problemi di fondo che la 
politica dei prezzi ha cercato 
di nascondere o risolvere a fa
vore dei ceti possidenti. Il gior
no successivo, infatti, avrà luo
go a Bari la manifestazione na
zionale del Consorzio nazionale 
olivicoltori, i quali accusano 
oggi la CEE di avere delibera
tamente destinato le sovven
zioni del Fondo agricolo euro
peo ai ceti parassitari per poi 
minacciare di toglierle, oggi che 
la speculazione si è rafforzata 
sul mercato e sulla terra, o di 
diminuirle senza avere risolto 
nessuno di quei problemi pro
duttivi e imprenditoriali che so
no il presupposto di una con
duzione moderna dcll'oliveto. 

Il 4 aprile avrà luogo il con
vegno dell'Alleanza nazionale 
dei contadini su « Legislazione 
agraria regionale e sviluppo del
l'impresa contadina ». Il 7 apri
le avrà inizio a Roma il con
gresso nazionale dell'Associazio
ne cooperative agricole: nelle 
tre settimane di qui al 7 apri
le si terranno i congressi pro
vinciali delle cooperative agri
cole in 30 province. 

BILANCIO — Nel dibattito 
politico è intervenuto, col peso 
di una documentazione parziale 
ma di chiaro significato, il pri
mo bilancio dell'annata agraria 
1973 pubblicato dall'Istituto di 
economia agraria. 

L'INEA documenta come la 
produzione agricola sia stata 
gettata, come quella industria
le, in una situazione che potrem
mo definire di e sviluppo inver
so » rispetto ai bisogni sociali 
e persino alla domanda espres
sa sul mercato capitalistico. Nel 
1973 infatti l'agricoltura italia
na ha prodotto più vino (70 mi
lioni di ettolitri), frutta e or
taggi in relativa abbondanza 
(20 milioni di quintali di mele. 
1,2 milioni di quintali in più, 
destinati alla distillazione) ma 
allo stesso tempo ha prodotto 
meno latte (6-7% in meno), me
no carne (400 mila fattrici in 
meno), meno grano duro da 
pastificazione (14.8% in meno), 
bietole da zucchero, me
no granoturco ^produzione sta
zionaria con 17 mila ettari in 
meno). 

Gli unici settori in cui la pro
duzione aumenta in corrispon
denza all'aumento della richie
sta dei consumatori sono quel
li dell'olio d'oliva e del riso, 
peraltro controllati da forze mo
nopolistici», 

Se la produzione si allontana 
dai bisogni, sia espressi dai 
consumatori che potenziali, vuol 
dire che 14 anni di dirigismo 
statale attraverso i «piani ver
di » ed il Mercato comune eu
ropeo hanno reso ancora me
no accettabile la « brutta fac
cia del capitalismo » che il 
blocco agrari-monopolisti ha im
posto in Italia ed Europa. E' 
ovvio che la ricerca di un'al
ternativa vada in direzione sia 
dell'intervento democratico pro
grammato (legislazione e capa
cità operativa delle Regioni) 
che di una decisa svolta in di
rezione dell'associazionismo fra 
coltivatori e della conduzione 
cooperativa. 

NUOVI DATI — La Direzione 
per la cooperazione del mini
stero del Lavoro sta raccoglien
do in questi giorni i dati sulla 
dinamica delle imprese autoge
stite nell'ultimo anno: secondo 
i primi risultati, sono sorte ne
gli ultimi 12 mesi altre quat
tromila imprese cooperative. Fra 
queste la dinamica più rapida 
la registrano le cooperative fra 
coltivatori e fra operai e tec
nici agricoli. L'Associazione coo
perative agricole aderente alla 
Lega è passata da 1.381 coope
rative aderenti nel 1971 al nu
mero di 1.412 all'inizio del 1974. 
Molte di esse hanno nel frat
tempo aumentato la propria ca
pacità operativa. 

L'esistenza di questa spinta, 
della capacità e volontà di e non 
aspettare il governo» per co
struire nuove strutture agrico
le, è dimostrata dai dati ri
guardanti il Mezzogiorno. L'AN
CA ha aumentato in tre anni 
le cooperative aderenti nel Mez
zogiorno da 432 a 450 realizzan
do. nello stesso tempo, una pre
senza del consorzio nazionale di 
acquisti e vendite (AICA - Al
leanza nazionale cooperative 
agricole) in tutte le regioni me
ridionali. Quasi interamente nel 
Mezzogiorno sono le coopera
tive promosse dagli enti di svi

luppo che secondo i dati più 
recenti sono 360 ed hanno 
104.664 soci. Certo, le coopera
tive aderenti alla Federazione 
nazionale della cooperazione 
agricola hanno subito l'influen
za della preponderanza finan
ziaria e burocratica degli enti 
di sviluppo, i quali hanno segui
to una linea di capitalismo di 
Stato gestito con la spartizio
ne antidemocratica del potere 
fra gruppi di vertice, ma la 
regionalizzazione degli enti e il 
controllo democratico della Re
gione può reinserire anche que
sta forza organizzata dell'agri
coltura nel quadro di un nuo
vo assetto unitario. 

ALLEVATORI — La possibi
lità di far pesare la forza uni
taria dei coltivatori è alla base 
della costituzione del Comitato 
Produttori Latte cui aderisco
no attualmente la Federlatte 
(Confederazione cooperativa). la 
Associazione italiana allevatori. 
TANCA. L'ultima riunione te
nuta il 14 scorso sono stati no
minati il presidente (Bodini. Fe
derlatte) e i vicepresidenti (Vi-
sani e Venino. per TANCA e 
TAIA). E* stato fatto il pun
to dell'iniziativa per ottenere 
un prezzo remunerativo del lat
te alimentare e si è chiesto 
un intervento per la restitu
zione del 6% di IVA agli al
levatori. 

Gli allevatori vivono la si
tuazione assurda di una ecce
denza nella disponibilità di car
ne in un paese deficitario del 
50% del fabbisogno: l'Unione 
allevatori denuncia che il bloc
co delle importazioni non fun
ziona e che l'Azienda di stato 
non ritira regolarmente la car
ne macellata da immagazzinare 
nei frigoriferi. L'UIAPZoo ha 
deciso di intensificare l'inizia
tiva per un « Piano carne » che 
risolva veramente i problemi 
della produzione in collegamen
to con le organizzazioni dei con
sumatori e delle aziende pub
bliche. 

Aumentata 

del 9,2% 

la produzione 

industriale 
L'indice generale della produ

zione industriale italiana per Io 
intero anno 1973 è salito del 9.2 
per cento rispetto al 1972. Lo 
comunica l'Istituto centrale di 
statistica, precisando che per il 
solo mese di dicembre l'indice 
generale risulta aumentato del-
T8.7 per cento rispetto al di
cembre 1972. Con riferimento 
alle principali classi d'industria 
le variazioni dell'indice rispetto 
allo stesso mese dell'anno pre
cedente sono le seguenti: più 
23,2 per cento per le meccani
che: più 22.1 per cento per le 
metallurgiche: più 14.*» per cen
to per la costruzione dei mezzi 
di trasporto; più 3,7 per cento 
per le chimiche; più 3,3 per cen
to per le alimentari; più 2,9 per 
cento per la produzione di ener
gia elettrica: più 1,9 per cento 
per le tessili. 

Relativamente all'intero anno 
1973 si registrano le seguenti 
variazioni percentuali rispetto 
al 1972; più 13.5 per cento per 
le chimiche; più 12,6 per cento 
per le alimentari; più 11,0 per 
cento per le metallurgiche; più 
8,0 per cento per It tessili. 

Raggiunta 

un'intesa per 

il contratto 

degli allevatori 
Si sono concluse nei giorni 

scorsi le trattattive fra sinda
cati e associazione italiana alle
vatori per il rinnovo del con
tratto nazionale dei dipendenti 
delle Associazioni allevatori ed 
enti zootecnici. 

L'accordo raggiunto prevede: 
il superamento delle zone sala
riali, con l'unificazione dei trat
tamenti economici da realizzar
si con quattro scatti di aumento 
e con un benefìcio economico 
oscillante da un minimo di Li
re 27.000 ad un massimo di 
L. 44.700 mensili a seconda del
la categoria. L'aumento degli 
stipendi sarà di L. 15.000 men
sili. E* stata sancita l'afferma
zione della «settimana corta» 
per tutti i dipendenti. 

Inoltre sì sono ottenuti il rico
noscimento del diritto per i de
legati sindacali all'esame e al
la discussione preventiva dei 
programmi annuali di attività; 
nuovi parametri di riferimento 
per la delineazione delle qua
lifiche; il miglioramento di di
verse indennità • istituti con-
trattuali. 

Necessario superare i vecchi orientamenti produttivi 
• i — » ^ i • M m i • •• . t ar* 

Un ruolo nuovo 
della Montedison 
per lo sviluppo 
della chimica 

Eluso nel programma di investimenti il problema della 
fonte di finanziamento • La questione della pubblicizza-
zione • Il valore dell'accordo conquistato dai sindacati 

La Montedison ha propara
to un nuovo « programma » 
di investì menti. Non sappia
mo se lo stesso è stato pre
sentato al Cipe, ma su di es
so, eopratutto per quanto ri
guarda 11 settore petrolchimi
co, si è discusso nelle recenti 
trattative sindacali. In sostan
za, il programma costituisce 
una proiezione in avanti — 
ha la durata, o dovrebbe ave
re la durata di 7 anni — ri
spetto a quello precedente di 
cinque anni, che avrebbe do
vuto essere attuato nel pe
riodo 73-77 e comportare in
vestimenti per 2000 Wliardi. 

Il programma prevede in
vestimenti per 2910 miliardi, 
dì cui 2.665 in Italia e 1933 
nel settore della petrolchimi
ca. Il precedente programma 
quinquennale circa le fonti 
di finanziamento prevedeva il 
59% di mezzi propri e auto
finanziamento e solamente 
41°/o di credito più o meno 
agevolato. Nel nuovo program
ma questo essenziale aspetto 
viene completamente eluso. E' 
noto però che la ristruttura
zione del settore delle fibre, 
degli impianti obsoleti al Nord 
e le nuove iniziative nella chi
mica primaria sono stretta
mente collegati agli incentivi 
e al credito agevolato. Infatti 
la direzione della Montedison 
condiziona l'attuazione dello 
accordo sindacale per la ri
strutturazione del settore del
le fibre sintetiche all'otteni
mento di un volume com
plessivo di credito agevolato 
di 1000 miliardi attraverso 
la legge 464 sulle ristruttura
zioni, che riguarda esclusiva
mente le piccole industrie. 
mentre ha fatto di tutto e fa
rà di tutto per ritardare la 
revisione degli incentivi e del 
credito agevolato nel Mezzo
giorno. 

Il programma perpetua 1 
vecchi orientamenti in mate
ria di scelte produttive e di 
localizzazione degli investi
menti. La chimica secondaria 
viene nettamente sacrificata, 
cioè viene scartato ogni serio 
orientamento innovativo, in 
una situazione nella quale i 
paesi produttori di petrolio 
tendono a sviluppare propri 
impianti nei settori dei pro
dotti intermedi e sempre più 
pesante diviene l'invadenza nei 
comparti della chimica secon
daria da parte delle multina
zionali straniere, come facil
mente si desume dal netto, 
crescente squilibrio della bi
lancia commerciale del set
tore. 

Il recente accordo sindaca
le costituisce, per gli impe
gni strappati sopratutto in 
materia di difesa ed incre
mento dei livelli di occupa
zione, un solido aggancio per 
portare avanti l'iniziativa vol
ta a rivedere I programmi 
di investimento della Monte
dison, per dare agii stessi 
credibilità, per imboccare la 
strada indicata dalla delibe
ra del Cipe del dicembre 72.. 
per compiere cioè la necessa
ria svolta verso i comparti 
della chimica secondaria, del
la ricerca, nel quadro della 
revisione da parte del Cipe 
del programma della chimi
ca di base, cioè dell'etilene. 

e dell'elaborazione ed appro
vazione del piano chimico, glo
balmente inteso. 

Per operare tale svolta ap
pare evidente la necessità di 
riprendere • il discorso delti» 
pubblicizzazione della Monte
dison, giacché l'attuale ibrida 
situazione costituisce un per
manente elemento di freno 
non solo ad ogni serig. politi
ca innovativa nel settore chi
mico, ma all'intera politica 
industriale. La convergenza di 
posizioni tra Montedison e 
Slr-Rumianca, le pressioni per 
frenare lo sviluppo dell'Anic, 
le vicende relative alla dire
zione della Confindustria, la 
pervicace opposizione alla re
visione della politica del cre
dito e degli incentivi, costi
tuiscono altrettanti elementi 
di questa realtà. 

Purtroppo, bisogna consta
tare che neanche la delibera 
del. C>pe del dicembre 72 è 
stata rispettata, per quanto 
attiene alla decisione di orien
tarsi verso lo sviluppo del 
comparti della chimica se
condaria, per quanto si rife
risce al coordinamento e alla 
divisione dei ruoli tra Eni e 
Montedison. Non è stata ri
spettata praticamente per 
quanto riguarda la forma di 
controllo pubblico della stes
sa Montedison. - Da qui la 

« oggettività » della esigenza di 
rilancio dell'obiettivo della 
pubblicizzazione della Monte
dison per arrestare la ten
denza ad una « privatizzazio
ne » che oramai è aspetto di 
una riorganizzazione del si
stema di potere, sopratutto 
dell'attuale direzione della de
mocrazia cristiana, è freno al
l'avvio di una nuova politica 
industriale e meridionalisti
ca, ostacolo a dare una so
luzione pubblicistica allo svi
luppo della produzione dei 
medicamenti di base. del-Ia 
produzione dei fertilizzanti e 
dei prodotti necessari all'agri
coltura, a rilanciare la ricer
ca, ad andare decisamente ver
so nuove forme di coopera
zione con ì paesi produttori 
di petrolio, al di fuori e con
tro le grandi compagnie pe
trolifere e le imprese multi
nazionali. 

Nicola Gallo 

Disavanzo 

valutario di 

252 miliardi 
La bilancia valutaria italiana 

ha chiuso il 1973 con un sal
do negativo per 252 miliardi di 
lire. Un anno fa essa si chiuse 
con un passivo circa tre volte 
superiore di 747 miliardi di li
re. E* da sottolineare, tuttavia, 
che nel corso del 1973 l'Italia ha 
compensato l'uscita di denaro 
con l'accensione all'estero di 
prestiti che hanno creato una 
corrente di entrata ' di valuta 
calcolabile intorno ai 3 000 3 500 
miliardi di lire. 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma -
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) Tel. 46.45.70-48.59.45 

iniziative marzo 7 4 
venerdì 8 - ore 15 
LIBRERIA ITALIA-URSS 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 

lunedì 18 - ore 18 
CIRCOLO GIOVANILE ITALIA-URSS e Italia > • Via Catanzaro, 3 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI con la 
partecipazione di VLADIMIRO 

venerdì 22 - ore 21 
PALAZZO DELLE COOPERATIVE • Via Guattani. 9 

IL DIRITTO DI FAMIGLIA NELL'UNIONE SOVIETICA 
Dibattito con Umberto TERRACINI, Giuseppa BRANCA, Am
brogio DONINI e Attilio MONA5TA. Parteciperanno delega
zioni di scuole superiori e fabbriche romana 

giovedì 28 - ore 11,30 
Aula Magna dei LICEO STATALE M A M I A N I - V.ie delle Milizie, 30 

CERIMONIA PER L'INAUGURAZIONE DEI CORSI D I L IN
GUA RUSSA. Parteciperà Gabriele BANCHERO, segretario 
dell'Italia-URSS di Roma. Al termine, verrà presentato il film 
di Eisenstein « Ivan il terribile ». Gli attori Gabriella GENTA 
e Mario BARDELLA leggeranno brani di autori russi « sovietici 

RASSEGNA DI F ILM SOVIETICI AL CIRCOLO GIOVANILE 
ITALIA-URSS « ITALIA > • Via Catanzaro, 3 

domenica 10 - ore 17,30 ' 
« La fine di S. Pietroburgo • di Pudovkin 

domenica 17 - ore 17,30 
• La ballata di un soldato » di Ciukhra) 

domenica 24 - ore 17,30 
• L'infanzia di Ivan » di Tarkovskij 

domenica 31 - ore 17,30 
m L« lettera non spedita » di Kalatozov 

NEL 30* DELL'ECCIDIO DELLE FOSSE ARDEATINE 

sabato 30 - ore 18 
Presso il CIRCOLO GIOVANILE ITALIA-URSS e Tor da' Schiavi > 
Via Caste!forte, 4 

« La n and» gverra patriottica • di Roman Karmen 

Presentando la tessera dell'Associazione presso i seguenti Teatri, I 
soci avranno diritto a una riduzione del 5 0 % sul prezzo del biglietto: 
ABACO (Lungotevere dei Mellini, 33)» ALEPH (Via dei Corona
ri , 4 5 ) ; ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri, 8 2 ) ; BELLI (Piazza 
S. Apollonia, 1 1 4 ) ; CENTRALE (Via Celsa, 6 ) ; RIDOTTO dellELI-
SEO (Via Nazionale); RIPA KABARET (Vicolo S. Francesco, 8 ) ; 
ROSSINI (P.za S. Chiara, 1 4 ) ; S. GENESIO (Via Podgora, 1 ) ; 
SPAZIO UNO (Via del Panieri, 3 ) 


